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Nel tre per cento delle scuole le prove sono saltate anche ieri 
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Gli cominciati, ma non ovunque 
Ancora in sciopero i docenti precari e gli autonomi - Fermi anche i presidi incaricati - Punte di paralisi partico
larmente alte in Sardegna, a Milano, Napoli, Firenze e Roma - Il governo approva il decreto sul precariato 

Per la riforma della secondaria 
concluso l'iter in commissione 

ROMA — SI è conclusa lori mattina, alla 
commissiona Pubblica istruzione dalla Came
ra, la discussiona generale sulla proposta di 
riforma della secondaria superiora, ripresen
tata in questa legislatura dopo che lo scio
glimento delle Camere ne aveva interrotto 
l'iter nel settembre del '78. 

Il compagno Occhetto, intervenendo per 
il gruppo comunista, ha ribadito le scelte 
di fondo del nostro partito, quali sono emer
se dalla terza conferenza nazionale della 
scuola. Noi intendiamo — ha detto Occhet
to — Impegnarci sui temi che più tendono 
ad elevare la preparazione culturale di mas
sa, a far nascere una solida professionalità, 
a collegare questa scuola, unitaria, al mon
do del lavoro. Affrontando I temi che costi
tuiscono altrettanti punti irrinunciabili per 
il PCI (elevazione dell'obbligo, scansione de
gli studi, ricostruzione dei livelli culturali 
della scuola dell'obbligo), ha puntualizzato 
che più dei modi organizzativi della futura 
scuola cantano I contenuti e. soprattutto, su
perare il concetto gerarchico e quindi clas

sista, della secondarla attuale. 
In questo quadro si colloca il discorso del

la cultura e della professionalità, intesa co
me rigore di studio e di lavoro, di acquisi
zione di conoscenze di alto contenuto scien
tifico e tecnologico e di abilità operative che 
consentono una qualificazione a vasto rag-

, gio per campi professionali precisi, ma an
che polivalenti. Per realizzare questo occorre 
però agire nel confronti della scuola del
l' obbligo attraverso nuovi programmi e il 
tempo pieno generalizzato, e attraverso l'in
nalzamento dell'obbligo al biennio, condizio
ne questa che II compagno Occhetto ha po
sto come decisiva per II nostro impegno a 
costruire la riforma e la nostra approvazio
ne alla proposta. Solo se si dà a tutti una 
preparazione culturale generale alta, nella 
consapevolezza che il di più che si acquisi
sce nella secondaria à nMla direzione di una 
preparazione professionali — ha concluso — 
si possono superare le distorsioni attuali e 
colleqare veramente la scola *»l lavoro, al
l'economia, alla qualità della vita. 

ROMA — Gli esami sono 
finalmente cominciati. Da 
ieri quasi due milioni di 
ragazzi sono impegnati 
nelle prove di licenza c e 
mentare e media, di quali
ficazione e di idoneità pro
fessionale. Ma se nella 
gran parte delle scuole la 
attività è ripresa regolar
mente, In qualche istituto 
c'è ancora aria di burra
sca. Per ora, stando alle 
cifre fornite dal ministero, 
sarebbero solo 3000 le clas
si in cui ancora non si 
sono potuti iniziare gli esa
mi a causa dell'agitazione 
degli insegnanti e dei pre
sidi incaricati. Complessi
vamente è ancora bloccato 
quasi il 3 per cento degli 
istituti. Tutti fermi, anco
ra gli istituti d'arte e i con
servatori. 

I docenti che ancora con
tinuano a paralizzare il la
voro sono in parte precari 
(che chiedono il provvedi
mento che regoli l'immis
sione in ruolo), in parte 
autonomi insoddisfatti del
l'accordo raggiunto fra 
Snals e governo. Il quadro 
della situazione è abbastan
za differenziato e reso com
plicato dall'intrecciarsi, più 
o meno pretestuoso, delle 
rivendicazioni. A Milano, 
dove sono saltati gii esami 
(e gli scrutini restano fer
mi) in 50 scuole (il 10%) 
sono 1 presidi incaricati a 
inceppare la macchina. 
Mentre a Firenze sono i 
precari ad aver incrociato 
le braccia ancora ieri, im
pedendo scrutini ed esami 
m 101 scuole. Da oggi, 
dicono, riprenderanno il 
lavoro. Preoccupante la si
tuazione in Sardegna, do
ve precari e autonomi han
no fermato, sembra, qua
si 11 90% delle scuole. A 
Roma sembrano essere so
lo 1 precari i responsabili 
dei mancati esami in 16 
scuole medie e in 4 profes
sionali. A Napoli sono fer-

Comincia 
a delinearsi 

il piano 
nazionale 

dei trasporti 
ROMA — Il Fondo naziona
le trasporti cominca final
mente a prendere corpo: la 
competente commissione del
la Camera, riunita ieri in 
sede deliberante, ha infatti 
approvato un progetto, ri
sultante dalla unificazione di 
proposte del PCI (primo fir
matario il compagno Fausto 
Bocchi) e della DC. Con esso 
si dettano norme quadro per 
l'ordinamento, la ristruttura
zione ed il potenziamento 
dei trasporti pubblici locali 
e dt interesse regionale e si 
istituiscono un fondo di 1935 
miliardi per il ripiano dei 
disavanzi di esercizio ed un 
altro di 2 mila miliardi per 
gli investimenti nel settore. 

Lt> parte normativa della 
legge (che ora dovrà avere la 
sanzione del Senato, che le 
forse politiche auspicano sia 
sollecita) detta principi sul
le competenze regionali e un 
insieme di misure per attua
re una più efficiente politica 
del trasporti pubblici, con 
particolare riguardo al pro
blemi delle grandi aree me
tropolitane e del traffico del 
pendolari. Sono altresì indi
cate nonne tese ad accresce
re la produttività e l'efficien
za delle aziende di trasporto, 
anche con l'obiettivo di ri
durre 1 costi generali del set
tore nel quadro della politica 
di risparmio energetico. 

Il ripiano dei disavanzi 
tende a rendere certa la ge
stione aziendale delle im
prese di trasporto e ad assi
curare alle Regioni risorse 
idonee ad attuare un* poli
tica integrata del trasporto 
pubblico su scala regionale 
nasata sulla definizione di 
piani regionali articolati in 
bacini territoriali omogenei 
cH traffico. 

me 50 scuole medie (su 
282) e 16 superiori su 117. 

Nelle altre province toc
cate dall'agitazione (31. af
fermano fonti ministeriali) 
la situazione è meno diffi
cile, ma mancano ancora 
ì dati precisi. Dunque, do
po la bagarre del giorni 
scorsi, per una fetta di stu
denti la tensione non ac
cenna a diminuire. Né il 
ministero, almeno fino a 
questo momento, sembra 
aver preso provvedimenti. 

Sembra, ma non è stato 
ufficialmente confermato, 
che Sarti abbia intenzione 
di varare un decreto legge 
(forse lo stesso appronta
to e non utilizzato per lo 
sciopero dello Snals) che 
in ogni modo permetta 
agli studenti di comincia
re le prove. Ieri sera, in
tanto, nella riunione del 
Consiglio dei ministri è 
stato approvato un decreto 
con cui si aumenta l'inden
nità di trasferta per i com
missari d'esame nella ma-
turità. Una misura, questa, 
che forse eviterà il ripeter
si della «fuga> dei com
missari che si verifica da 
anni creando pesanti diffi
coltà. 

Nella riunione di ieri se
ra il Consiglio dei ministri 
ha anche approvato il de
creto legge sul precariato 
e per il reclutamento degli 
insegnanti. Il provvedi
mento stabilisce le nuo
ve norme per l'immissione 
in ruolo del personale do
cente, del personale educa
tivo e del personale non 
docente precario. 

«Tengo subito a sottoli
neare — ha precisato il 
ministro Sarti — che il 
provvedimento, pur miran
do alla sistemazione di ol
tre 100.000 precari, non è 
una sanatoria ma. facen
do salvi 1 diritti acquisiti, 
si ispira, nei casi necessa
ri, al rispetto dei principi 
concorsuali: inoltre attiva 
i concorsi per 1 giovani in 
attesa di occupazione, at
traverso procedure sempli
ficate e decentrate, per cir
ca 40.000 posti di insegna
mento. Il provvedimento 
— ha aggiunto 11 mini
stro — impedisce inoltre 
che si formi nuovo perso
nale precario, mediante la 
creazione di gruppi di do
centi che. a livello distret
tuale. potranno coprire i 
posti eventualmente vacan
ti. IJ decreto fissa poi al
cuni criteri innovatori, per 
cui nei primi anni di appli
cazione si realizzeranno 
economie sufficienti a fron-
teeeiare gli oneri iniziali 
dell'immissione in ruolo dei 
precari ». 

Per oggi è prevista una 
nuova riunione fra il mi
nistro Sarti e i sindacati 
confederali sul nuovo con
tratto. 

NELLA FOTO: gli alunni di 
una scuola medie romana 
mentre svolgono la prima pro
va di esame 

ROMA — « La riforma di po
lizia costituisce una risposta 
coraggiosa, democratica e di 
progresso in un momento nel 
quate le nostre istituzioni de
vono far fronte agU attaccm 
del terrorismo. La civilizza
zione del corpo di PS. lungi 
dal costituire un pregiudizio 
per la sua efficienza, rappre
senta una necessità per la 
ristrutturazione degli appa
rati». Lo ha affermato alla 
Camera il ministro Rognoni. 
replicando ieri mattina, a no
me del governo, al 28 ora
tori intervenuti nella discus
sione generale. In precedenza 
avevano replicato il relatore 
di maggioranza, onorevole 
Mammi. e quello di minoran
za, il missino Franchi, che si 
è fatto lorte delle posizioni 
assunte da alcuni de come 
Costamagna e Bosco, per pro
porre il rinvio del progetto 
in commissione. 

Rognoni ha difeso l'impian
to del disegno di legge licen
ziato dalla commissione In
terni. respingendo gii attac
chi della destra del suo parti
to, ed auspicando che, attor* 

La scuola ha pagato troppo caro 
3 

anni di abbandono e di divisioni 
ROMA — In queste convulse gior
nate. caratterizzate dal ricatto dei 
sindacati autonomi nei confronti di 

• milioni di famiglie, è mancato un 
discorso chiaro sulle responsabilità 
vicine e lontane del malcontento 
e del disagio di un'intera catego
ria di lavoratori. Il rischio è che. 
trovata una soluzione alla spinosa 
questione delle cosiddette anzianità 
pregresse, non emergano, in primo 
luogo da parte del governo, la vo-

'lontà e la capacità politica di affron
tare U vero centro della questione 
che è appunto il rapporto tra una 
positiva evoluzione delle condizioni 
normative e retributive del perso
nale e l'avvio dei processi di riforma. 

Fin dall'inizio la posizione dei 
sindacati CGIL-C1SL-U1L e della 
Federazione Unitaria è stata estre
mamente chiara: il recupera del-. 
l'anzianità pregressa (cioè degli an
nidai servizio non riconosciuti ad 
una parte del personale al momen-

" to dell'inquadramento contrattuale 
relativo al triennio 76-79) andava 
risolto, non riaprendo la partita 
del vecchio contratto, ma nell'am
bito di quello nuovo. 
• Gli stessi sindacati autonomi, par
titi dalla irrealistica richiesta di 
far gravare il riconoscimento della 
amanita pregressa sul vecchio con
tratto (ormai scaduto dall'aprile '79) 
hanno poi accettato di affrontare 
il problema nella linea indicata dai 
sindacati confederali. C'è allora da 
domandarsi quale sia stata in real
tà la partita che si è voluto irre
sponsabilmente giocare. 

L'accettazione da parte dei sin
dacati autonomi di quanto conte
nuto nell'accordo concluso fin da 

mercoledì 11 giugno fra il governo. 
i sindacati confederali e la Federa
zione unitaria costituisce una evi
dente sconfitta dell'iniziativa dello 
SNALS. Appare perciò chiaro come 
ancora una volta non ci sia stata 
né da parte del governo né dei sin- -
dacati autonomi la volontà di dare 
risposta a giuste esigenze della ca
tegoria. ma solo il tentativo di rom
pere la logica della contrattazione 
triennale, riaprendo così la strada 
alle manovre clientelari. 

E" questa un'ulteriore dimostrazio
ne della inadeguatezza di questo 
governo che — al di là dell'uso 
propagandistico, anche in chiave 
elettorale, della ripresa dei rapporti 
con la Federazione unitaria — alla 
prova dei fatti si rivela del tutto 
incapace dì affrontare con forza 
e determinazione i problemi posti 
dal movimento sindacale unitario. 

Tutta la vicenda pone nello stes
so tempo seri interrogativi sia di 
strategia sindacale nel settore della 
scuola e del pubblico impiego, che 
di carattere politico. La questione. 
per esempio, della valorizzazione 
della professionalità dei lavoratori, -
anche nel settore del pubblico im
piego, al fine di aumentare la pro
duttività e l'efficienza dei servizi 
pubblici: ci si è scontrati e ci si 
scontra, principalmente a causa del
la situazione di degrado della pub
blica amministrazione, con l'ostili
tà di consistenti settori di lavora
tori che. abituati alla vecchia lo
gica degli automatismi, non vedono 
chiara e realistica l'applicazione di 
una diversa prospettiva. 

Ecco allora il senso (e il peri
colo) delle manovre condotte in par

ticolare dalla DC in Parlamento, in 
sede di approvazione della legge 
S13 (che traduce gli accordi con
trattuali del triennio '76-79 per gli 
statali, la scuola e l'Università). 
volte a rompere la logica della qua
lifica funzionale e a ripristinare 
quella degli avanzamenti automati
ci. Tutto questo ha rafforzato tra i 
dipendenti pubblici la convinzione 
che paghi di più la vecchia strada 
delle pressioni corporative e clien
telari nei confronti dei gruppi par
lamentari, che non quella della con
trattazione collettiva. Appare così 
tutta la gravità della scelta gover
nativa di non aver presentato, fin 
dall'autunno scorso, al Parlamento. 
il disegno di legge quadro per il 
pubblico impiego. 

Nel caso della scuola la specifi
cità della collocazione degli inse-

t gnanti — la cui carriera, in man
canza dì sbocchi professionali al
l'interno della funzione docente, è 
naturalmente affidata solo al mec
canismo dell'anzianità — rende più 
complesso il rapporto tra automati
smi e professionalità. D'altra parte 
lo stesso meccanismo di reclutamen
to. che negli ultimi anni è avve-

' nuto senza una effettiva selezione 
dei docenti sulla base della loro 
preparazione professionale, ha con
tribuito indubbiamente ad indeboli
re una politica retributiva centrata 
sulla valorizzazione della professio
nalità. 
' In questo senso ha un significato 
positivo la approvazione da parte 
della recente assemblea dei delega
ti di Riccione, dell'accordo inter
corso tra sindacati e governo, che 
stabilisce la ripresa del meccani

smo dei concorsi come unico canale 
di accesso all'insegnamento. 

Adesso, i problemi che sono al 
centro — assieme alle rivendicazio 
ni economiche — della piattaforma 
contrattuale CGIL-CISL-U1L per il 
triennio '79-'81. riguardano: 1) l'or
ganizzazione del lavoro scolastico; 
2) l'espansione programmata del 
tempo pieno e della scuola mater
na: 3) il potenziamento delle com
petenze degli organi collegiali in 
materia di programmazione e di 
decisione, 4) un piano di aggiorna
mento del versonale e assegnazione 
di compiti specifici di programma
zione didattica e di coordinamento 
i singoli docenti; 5) il decentra
mento amministrativo e la riqua
lificazione del r^olo dei non docenti. 

La consultazione di massa dei la-
.. voratori della scuola sull'ipotesi di 

piattaforma, che. si è conclusa con 
l'approvazione della stessa da parte 
dell'assemblea nazionale* dei delega
ti di Riccione, ha fatto emergere 
con chiarezza l'esigenza di una mag
giore partecipazione democratica 
alle scelte dei sindacati confederali. 
Ha messo anche in rilievo l'esigen
za di un forte rilancio del processo 
unitario, a partire dalla costruzio
ne dei consigli dei delegati nella 
scuola. L'avvio di un tale processo 
significa anche affrontare il pro
blema della rappresentatività dei 
sindacati confederali rispetto ni com
plesso della categoria, puntando a 
superare la divisione all'interno del 
personale della scuola. 

Claudio Pedrini 
_ (segretario nazionale 

della CGIL-scuola) 

La richiesta delle organizzazioni degli inquilini 

Nessuno sfratto se non si garantisce un'altra casa 
ROMA — «U governo gioca 
sul dramma della casa, il 
suo unico scopo è quello di 
arrivare a situazioni esplosi
ve. in modo da creare l'e
mergenza e governarla con 
quei provvedimenti - tampone 
utili soltanto agli speculatori. 
E* necessario che non si agi
sca più .sui singoli punti di 
crisi, ma si arrivi ad un esa
me globale di tutto il proble
ma integrando le varie ini
ziative». Questa la denuncia 
delle organizzazioni degli in
quilini nel corso di una con
ferenza - stampa, cui hanno 
partecipato Puggelli. Bartoc-
ci, Luciani e Perrone del 3u-
nia. Bernuzzi del SICET e De 
Gasperi dellTJIL-casa. 

Sulla politica della casa — 
è stato annunciato — è stato 
avviato un confronto con la 
Federazione CGUrClSL-UTL. 
prima di estenderlo al gover
no e alle forze politiche e so
ciali. Siamo di fronte a tre 
scadenze importanti che ri

guardano la proroga de
gli sfratti fissata per il 30 
giugno; la presentazione del
le domande dei mutui agevo
lati per la casa; la prossi
ma discussione in Parlamen
to della relazione che dovrà 
presentare il governo per un 
primo bilancio della legge dì 
equo canone. Queste tre sca
denze. seppure importanti, 
non vanno però viste a sé 
stanti, ma collocate all'inter
no di una politica comples
siva della casa. 

Per gli sfratti i sindacati 
degli inquilini chiedono non 
una proroga, ma il «gover
no della mobilità». Si deve 
agire in modo che non ci 
sia il passaggio da casa a 
marciapiede, ma il passaggio 
da casa a casa. Ciò è possi
bile raccordando l'operatività 
dei vari provvedimenti, co
me l'acquisto, da parte dei 
Comuni, di case destinate agii 
sfrattati attraverso lo stan
ziamento dei 400 miliardi; la 

riserva del 20 per cento degli 
alloggi degli IACP; le case 
degli istituti previdenziali e 
di assicurazione che si rendo
no disponibili (solo a Roma 
gli appartamenti sono 73.000, 
a Milano 34.000, a Tonno 
6.000) a cui vanno aggiunti 
i nuovi investimenti, arca 
600 miliardi di lire da speu-
dere per le abitazioni entro 
l'8L 

L'operatività di questi prov
vedimenti, infatti, è a tempi 
diversi: i Comuni, dove sono 
stati offerti, stanno comple
tando l'acquisizione degli im
mobili; gli IACP stanno con
segnando i primi alloggi. 
mentre, seppure In modo non 
rilevante, sta iniziando il flus
so degli appartamenti de
gli enti di previdenza ed as
sicurativi. Poiché i tempi di 
operatività delle leggi di 
emergenza sono differenziati, 
il «governo dell* mobilità» 
permetterebbe di raccordare 
l'esecutività degli sfratti al

la disponibilità degli allogai. 
Ciò vuol dire che non si po
trà sfrattare neppure un in
quilino. se non avrà trovato 
un'altra sistemazione. 

La prossima scadenza del 
blocco degli sfratti non va 
quindi vista in modo -immi-
nlstratlvo. ma politico. Non 
è possibile che dal 1. luglio si 
inizino indiscriminatamente 
le esecuzioni. Immediatamen
te non è facile trovare un ri
cambio alloggiativo. tuttavia. 
non si può pensare di poter 
gettare sul lastrico migliaia 
di famiglie. 

I sindacati hanno espresso 
la preoccupazione che il go
verno. cogliendo la scadenza 
della proroga degli sfratti, si 
accinga a dare un altro col
po alle leggi di programma-
alone tanto faticosamente 
conquistate. H governo deve 
prendere invece immediati 
provvedimenti, dando ai Co
muni il potere di occupazione 

temporanea d'urgenza degli 
alloggi volutamente tenuti 
sfitti, creando gli uffici casa 
per avere un quadro globale 
della situazione. Questo qua
dro è così confuso che il 
ministero della Giustizia igno
ra perfino il numero degli 
sfratti, che soltanto a Ro
ma sono 5.500 esecutivi dopo 
il 30 giugno e 14.000 entro il 
1980. 

Secondo 1 sindacati é più 
facile un rinvio degli sfratti 
che prendere misure che col
piscano la proprietà assentei
sta. n governo deve assu
mersi tutta la responsabilità. 
I sindacati hanno annunciato 
che nel corso dell'assemblea 
nazionale dei quadri delle 
strutture provinciali degli in
quilini che si terrà domani 
a Roma, saranno prese ini
ziative di lotta per incidere 
sulle decisioni del governo. 

Claudio Nofarì 

Replicando ai 28 oratori intervenuti nella discussione alla Camera 

Rognoni difende il progetto di riforma della polizia 
no alla riforma, possa regi
strarsi « il più ampio consen
so delle forse politiche, so
prattutto sui punti più quali
ficanti*. Il ministro ha però 
subito aggiunto che il testo 
in discussione é ispirato ad 
alcuni principi fondamentali. 
« che non possono essere pre
giudicati. in sede di emenda
menti: L'unico punto sul 
quale si é detto disponibile ad 
eventuali modifiche — il PCI 
ha annunciato diversi emen
damenti migliorativi — é quel
lo relativo allo stato giuridi
co ed economico del persona
le. fermo restando — ha vo
luto precisare — che 1 pecu
liari caratteri della polizia e 
della sua civilizzazione non si 
toccano. 

Il titolare del ministero del
l'Interno ha poi respinto le 

critiche al tipo di ordina
mento prescelto dal governo, 
affermando che si é voluto 
« inserire organicamente la 
Amministrazione di pubblica 
sicurezza (meglio sarebbe sta
to dire subordinarla ai pre
fetti njLr.) nella più grande 
branca detta Amministrazio
ne dell'interno*, allo scopo 
— ha detto Rognoni — di 
« realizzare Funità della PS 
nella più generale unità del 
Ministero deWlnterno ». Il 
ministro ha poi difeso il ruo
lo predominante lasciato ai 
prefetti, al centro e alla peri
feria. mentre ai questori vie
ne affidato « a momento del
la direttone tecnica dei servi
zi di polizia*, alle dipenden
za del Dipartimento, diretto 
da personale prefettizio. In 
tutto questo, secondo Rogno

ni, non ci sarebbe alcuna pre
varicazione, ma si tratterebbe 
di « una scelta razionale », che 
risponderebbe unicamente « al 
criterio deWefficienza e del 
rispetto dette specifiche pro
fessionalità ». 

Su due nodi della riforma 
— libertà sindacale e diritti 
politici — Rognoni non ha 
concesso molto alle giuste ri
chieste del movimento demo
cratico del poliziotti (ai quali 
ha dato atto di essere stati 
mfra i principali protagoni
sti » della battaglia per la ri
forma del corpo), sostenute 
in Parlamento dal PCI e da 
altre forze di sinistra. Secon
do il ministro, il progetto In 
discussione « realizza con am
piezza < in modo organico le 
esigenze di garanzia e tutela 
dei diritti politici e zindacali 

connessi allo status di poli
ziotto », e la scelta dell'auto
nomia *t condizione per la 
salvaguardia della peculiarità 
dei poliziotti e detta loro im
parzialità che costituisce — 
ha detto — una pregiudiziale 
assolutamente irrinunciabile». 

In realtà si vuole impedire 
al sindacato di polizia, di 
avere rapporti con organizza
zioni sindacali esterne. Ap
pare perciò fuorviarne e un 
tantino ipocrita, affermare 
— come ha fatto ieri Rogno
ni che ha dovuto evidente
mente tenere conto della po
sizione assunta dal gruppo 
de della Camera — che la 
scelta dell'autonomia sinda
cale per 1 poliziotti (ai qua
li s'intende negare anche il 
diritto di Iscriversi ai parti
ti), « non va interpretata co

me presupposto per un loro 
isolamento rispetto al mondo 
del lavoro*. _; 

Diversa la posizione di 
Mammi. sul divieto di iscri
versi ai partiti politici. Egli 
ha giudicato « singolare » por
si U problema di una sola ca
tegoria e non per le altre tre 
(l'art. 98 della Costituzione 
prevede la possibilità di limi
tare per legge il diritto di 
iscrizione al partiti ai mili
tari. poliziotti, magistrati e 
diplomatici). L'esponente re
pubblicano ha sottolineato 
l'urgenza di approvare la ri
forma, 

Il confronto — che si an
nuncia aspro — si sposta ora 
sugli articoli del progetto di 
riforma della polizia. 

S. p. 

Con 11 voti su 16 

Willy De Luca 
direttore 

della RAI-TV 
ROMA — Willj Da Luca, de 
mociistiano, 35 anni, giornali
sta dal 1951. è il nuovo diret
tore generale della RAI in so- ' 
stituzione di Berte, dimessosi 
24 ore prima su esplicita ri
chiesta — come egli stesso ha 
dichiarato — della maggioi au-
za « preambolista > della DC. 
De Luca ha avuto 11 voti a 
favoie su 16. Quattro le suie-
de bianche (quelle dei consi 
glieri del PCI) mentre il pro
fessor Firpo (PRO non eia 
presente alla riunione del con 
siglio d'amministrazione per
ché trattenuto altrove da pre
cedenti impegni. 

La candidatura di De Luca 
è stata proposta dal presiden
te Zavoli sulla base — come 
egli ha dichiarato — di * in 
dicazioni favorevoli e una no 
tevole convergenza » ve.'ifija-
te in un giro di consultazioni. 
In una dicniarazione rilascia
ta subito dopo la nomina De 
Luca ha accennato a quelli 
che egli ritiene i quattro gran
di problemi della RAI: au 
mento del canone; piano di 
investimenti e rinnovameruo 
tecnologico: soluzione dei ai-
lemmi di fondo della Rete 3; 
rapporto con l'emittenza pri
vata « in un sistema che non 
può non essere imperniato 
sulla centralità del servizio 
pubblico ». 

Nel corso di una discussione 
di due ore i consiglieri desi
gnati dal PCI hanno spiegalo 
i motivi della loro astensione: 
« Come i comunisti hanno de
nunciato da tempo e come or
mai è riconosciuto da 'tutti, ci 
troviamo davanti alla seconda 
mintala di un patto spartitorw 
tra le maggioranze della DC e 
del PS1. alla esportazione del
le prerogative del consiglio: a 
un atto illegittimo con il qua
le si è preteso, tra l'altro, di 
far valere un automatismo re
ciproco tra due nomine — pre
sidente e direttore generale — 
di natura tanto diversa tra d» 
loro. Per di pia un consiglio 
appena insediato, rinnovato 
per tanta parte, aveva il di
ritto e il dovere di guardarsi 
intorno, studiare i problemi 
dell'azienda e su questa base 
formarsi orientamenti sulla 
candidatura più idonea per un 
incarico così importante e de
licato come quello di diretto
re generale ». - • 

Willy De Luca è. dunque. 
l'uomo sul quale la DC punta 
per rianpropriarsi del semi-
zio pubblico o. almeno, del
la fetta più grossa cne le ri
serva l'accordo spartitorio 
con il PSI. Su un altro tavo
lo. parallelo, la DC conta di 
giocare la partita con le e-
mittenti private nel tentati
vo di ristabilire un dominio 
ferreo su tutti i comparti del
la comunicazione di massa. £ ' 
appena il caso di ricordare 
che operazioni analoghe si 
stanno conducendo nel setto
re dell'informazione scritta. 

La scheda bioerafico-pro
fessionale di Willy De Luca è 

la migliore prova che questo 
è il senso che si vuole dare 
all'operazione. Carattere tipi
camente romanesco, rude e 
accattivante, sanguigno quan
to abile. De Luca si vanta 
di essere l'unico, a viale Ma/-
bini, a conoscere l'azienda 
per filo e per segno: e. di 
conseguenza, di potersi cari
care sulle spalle il peso di 
« rimetterla in ordine ». De 
Luca arriva in RAI nel 1966 
come commentatore poLuoo 
del TG. dopo 10 anni tia-
scorsi alla « nota politica > 
del Giorno. Tempo qualche 
anno e De Luca — il cui re
ferente politico è essenzial
mente la corrente dorotea del
la DC a quell'epoca guidata 
da Rumor — assume una fun
zione chiave nella struttura 
messa in piedi dall'allora di
rettore generale Ben.abei. at
tento al controllo del segmento 
informativo della RAI. 

Nel 1969 De Luca diventa 
direttore del TG e di tutte le 
altre rubriche giornalistiche 
avendo come vice Sergio Za 
voli e Biagio Agnes. Risale a 
questa data il consolidarsi di 
una lunga comunanza profes
sionale e personale tra due 
operatori destinati — a 11 
anni di distanza — a diventa
re l'uno presidente, l'aitro 
direttore generale della RAI. 
E in quegli anni nasce una 
ricchissima aneddotica che 
non risparmia definizioni fe
roci ai due protagonisti di una 
epoca in cui censura e di
scriminazioni erano pratica 
pressoché quotidiana. 

In un recentissimo saggio 
(« Il modello televisivo »). 
Francesco Pinto così descri
ve la fattura del TG diretto 
da De Luca: « . . . il TG ve
niva costruito sulla base di 
una riunione giornaliera del 
direttore, dei vice-direttori e 
dei redattori capo dove si de
cidevano gli argomenti da trat
tare e si trasmettevano le in
dicazioni di lavoro ai vari ca-
piservizio i quali, a loro volta. 
affidavano ai giornalisti gli in
carichi specifici... Il pro
dotto finale veniva di nuovo 
controllato dal direttore e dai 
vice che ne analizzavano la 
"trasmèttibilHà" e ne deci
devano la collocazione. Attra
verso questo procedimento, 
esteso a tutti i segmenti del 
TG fino ai collegamenti con i 
corrispondenti esteri.. .i" fi
duciari" di Bernabei erano 
in grado di garantire che la 
nuova politica dell'in formazio
ne voluta dal direttore genera
le non superasse alcuni limiti 
rigidamente fissati e, soprat
tutto, fosse gestita in prima 
persona dai vertici reali della 
azienda ». 

Chiuso il capitolo Zavoli-
De Luca l'attenzione e la bat
taglia si spostano ora sugli 
organigramma, sulla e opera
zione repulisti » che si vor
rebbe attuare nella RAI. 

a. z. 

«9a 
# Dove ha fallito la De 

• (editoriale di Adalberto 
Minucci) 

Riflessioni sull'8 giugno: 
# Perché nel sud si è ap

pannata l'alternativa al 
sistema di potere demo
cristiano (tavola roton
da con Luciano Barca, 
Franco Cassano, Maria
no D'Antonio, Giorgio 
Napolitano, Rosario Vii-
lari) 

# n Psi e la politica del
le sinistre (articoli dì 
Achille Occhetto, Otta-
viano Del Turco, Silva
no Labriola) 

Iran: i problemi di • • n o 
vo, difficile internaxfonali-
sino (intervista a Pietro 
Ingrao a cura di Massimo 
Beffa) 
Accnmnlazione e qualità 
dello svilappo (intervista a 
Paolo Sylos Labini a cura 
di Lina Tamburrino) 

LIBRI 
Le lettere di Sorel a Croce: 
# Nel crepuscolo della so

cietà antnaatica (di Ro
berto Racinaro) 

Le poesie mistiche di Rumi: 
# Alla race del sole di 

Oriente (articoli di Gian-
roberto Scarcia, Andrea 
Zanzotto, Franco Co
stavi) 


